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SERVIZIO SANITARIO 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 
AZIENDA PER LA TUTELA DELLA SALUTE 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N° _____ DEL ___/___/________ 

 
 
Proposta n. 1100 del 10/04/2026 
 
STRUTTURA PROPONENTE: S.C. Governo delle Tecnologie Sanitarie 
Ing. Barbara Podda 

 

OGGETTO: Adozione impegno di spesa per attività in extra canone per apparecchiature domiciliari. 
Global Service RTI Hospital Consulting S.p.A. e Althea Italia S.p.A. per la gestione apparecchiature 
biomedicali in uso nella ASL Ogliastra. 

 

Con la presente sottoscrizione i soggetti coinvolti nell’attività istruttoria, ciascuno per le attività e le 
responsabilità di competenza dichiarano che la stessa è corretta, completa nonché conforme alle risultanze 
degli atti d’ufficio, per l’utilità e l’opportunità degli obiettivi aziendali e per l’interesse pubblico 

Ruolo Soggetto Firma Digitale 

L’Estensore Rag. Salvatore Seoni  

Il RUP  Ing. Antonio Montesu  

Il Responsabile S.S. Gestione 
e Sicurezza Tecnologie 
Biomediche 

Ing. Davide Angius  

 

La presente Determinazione prevede un impegno di spesa a carico della Azienda Regionale per la Salute  
 

SI [X]                           NO [ ]                DA ASSUMERE CON SUCCESSIVO PROVVEDIMENTO [ ] 

 
La presente Deliberazione è soggetta al controllo preventivo di cui all’art. 41 della L.R. 24/2020   
                                                                          

SI [ ]                          NO [X ] 
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IL DIRETTORE S.C. GOVERNO TECNOLOGIE SANITARIE 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale 11 settembre 2020, n. 24, recante “Riforma del Sistema Sanitario 
Regionale e riorganizzazione sistematica delle norme in materia. Abrogazione della L.R. 10 del 
2006, della L.R. n.23 del 2014 e della L.R. n.17 del 2016 e di ulteriori norme di settore” e ss.mm.ii”; 

RICHIAMATO l’Atto Aziendale ARES Sardegna, adottato con deliberazione del Direttore Generale 
n. 190 del 11.08.2025, con cui è stato definito l’assetto macro-organizzativo dell’Azienda, anche a 
seguito delle integrazioni e variazioni normative di cui alle intervenute leggi regionali di modifica della 
sopra richiamata legge regionale n. 24/2020 ed in particolare alla legge regionale n. 8 del 11/03/2025 
“Disposizioni urgenti di adeguamento dell'assetto organizzativo ed istituzionale del sistema sanitario 
regionale. Modifiche alla legge regionale 11 settembre 2020, n. 24”;  

CONSIDERATO che fino alla definizione delle procedure di assegnazione degli incarichi dirigenziali 
previsti dalla macro-organizzazione di cui al sopra citato Atto Aziendale e dell’assetto di micro-
organizzazione in fase di prossima implementazione, permane l’assetto organizzativo aziendale con 
i relativi livelli di responsabilità attualmente assegnati secondo la deliberazione del Direttore 
Generale n. 30 del 01/02/2023 e le successive modifiche ed integrazioni, con la quale sono state 
conferite, in via provvisoria e nelle more dello svolgimento delle procedure previste dalla normativa 
vigente per il conferimento degli incarichi, le funzioni dirigenziali al fine di garantire il funzionamento 
delle strutture e funzioni aziendali di cui al precedente Atto;  

RICHIAMATO il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013 n. 33 e ss.mm.ii, recante “Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

DATO ATTO che il soggetto che adotta il presente atto non incorre in alcuna delle cause di 
incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al Codice di 
Comportamento dei Pubblici Dipendenti e alla Normativa Anticorruzione e che non sussistono, in 
capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto, ai sensi della 
Legge 190 del 06/11/2012 e norme collegate; 
 
PREMESSO 

• che i servizi tecnici per la valutazione delle tecnologie sanitarie ed i servizi tecnici per 
l'ingegneria clinica sono incardinati e centralizzati in ARES Sardegna; 

• che nelle Aziende Sanitarie Locali della Sardegna sono presenti dei contratti di Global Service, 
gestiti dalla S.C. Governo delle Tecnologie Sanitarie, tesi a garantire l’uso sicuro ed appropriato 
delle tecnologie biomedicali attraverso servizi manutentivi che ne garantiscono la manutenzione 
preventiva, correttiva e straordinaria; 

• che la crescente diffusione di apparecchiature biomediche e di tecnologie avanzate per la 
diagnosi e la terapia in ambito ospedaliero e territoriale richiede un’efficiente e corretta gestione 
a garanzia della sicurezza dei pazienti e degli operatori oltre che della qualità dei servizi erogati;  

 
PRECISATO 

• che presso la ASL Ogliastra è stato stipulato e rinnovato fino al 16/10/2026, in favore dell’RTI 
Hospital Consulting S.p.A. e Althea Italia S.p.A., un contratto di Global Service per la gestione 
sicura, efficace ed efficiente delle tecnologie biomediche in uso nelle diverse strutture sanitarie; 

• che la ASL Ogliastra ha rappresentato, a decorrere dall’anno 2023, una situazione di particolare 
urgenza organizzativa e assistenziale connessa alla necessità di garantire la gestione 
manutentiva delle apparecchiature biomediche domiciliari, indispensabili per l’erogazione di 
prestazioni sanitarie in regime domiciliare, nonché per assicurare la continuità assistenziale e 
la sicurezza dei pazienti, in coerenza con i principi costituzionali e alla normativa vigente in 
materia di tutela della salute; 

• che il suddetto contratto di global service in essere presso la ASL Ogliastra, affidato all’RTI 
Althea Italia S.p.A. (mandataria) – Hospital Consulting S.p.A. (mandante), non contemplava tra 
le prestazioni contrattuali la gestione delle apparecchiature domiciliari, configurando pertanto 
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una oggettiva carenza prestazionale rispetto al fabbisogno emergente; 

• che, in assenza di tempestivi interventi, si sarebbe determinata una situazione di rischio sotto il 
profilo clinico-assistenziale, nonché sotto il profilo della sicurezza delle tecnologie biomediche 
utilizzate al domicilio del paziente, con potenziale interruzione o compromissione del pubblico 
servizio sanitario; 

• che la società Hospital Consulting S.p.A., pur operando nel suddetto RTI in qualità di mandante, 
risultava già affidataria, in altri ambiti regionali, di servizi analoghi comprendenti la gestione delle 
apparecchiature domiciliari, disponendo quindi di comprovata specializzazione tecnica, 
personale qualificato, procedure operative consolidate e infrastrutture organizzative idonee a 
garantire l’immediata attivazione del servizio; 

• che, in ragione di tali condizioni, il medesimo operatore economico era in grado di assicurare 
una presa in carico tempestiva del servizio per la gestione delle apparecchiature domiciliari, nel 
rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa, nonché del 
principio del risultato e della continuità del servizio sanitario pubblico; 

• che la soluzione individuata ha consentito, inoltre, di beneficiare di condizioni economiche 
particolarmente vantaggiose, derivanti da economie di scala connesse alla gestione già attiva 
in altri contesti regionali, evitando l’attivazione di nuove e più onerose procedure di affidamento 
in condizioni di urgenza; 

• che, pertanto, ARES Sardegna, al fine di garantire la continuità del servizio e la sicurezza delle 
prestazioni sanitarie domiciliari, ha concordato con l’Operatore Economico Hospital Consulting 
S.p.A. l’attivazione del servizio di gestione manutentiva delle apparecchiature in uso domiciliare 
in regime di extra canone, a decorrere dall’anno 2023; 

• che le attività sono state regolarmente eseguite per le annualità 2023, 2024 e 2025 secondo 
standard coerenti con i servizi di ingegneria clinica regionali e nel rispetto delle normative 
tecniche e di sicurezza applicabili; 

• che le prestazioni risultano puntualmente rendicontate dall’Operatore Economico Hospital 
Consulting S.p.A. e sono state oggetto di verifica tecnica e validazione da parte del RUP e del 
DEC, con esito positivo in termini di correttezza, congruità e coerenza con le attività 
effettivamente svolte; 
 

APPURATO 

• che le attività svolte risultano pienamente giustificate sotto il profilo tecnico, organizzativo ed 
economico, in quanto finalizzate a garantire la continuità assistenziale, la sicurezza delle 
apparecchiature e la tutela della salute dei pazienti in ambito domiciliare; 

• che le prestazioni sono state eseguite in condizioni di oggettiva necessità e urgenza, in assenza 
di copertura contrattuale specifica, ma nel rispetto dei principi di buon andamento, efficacia ed 
economicità dell’azione amministrativa; 

• che l’individuazione dell’Operatore Economico Hospital Consulting S.p.A. quale soggetto 
esecutore, abbia rappresentato la soluzione più efficiente ed immediatamente attuabile, anche 
in considerazione delle competenze già maturate e delle economie di scala attivabili; 

 
ACCERTATO che tramite il verbale sottoscritto dal RUP e dal DEC sono state palesate le attività e 
le risultanze dei costi del servizio di gestione manutentiva delle apparecchiature in uso domiciliare 
eseguite in regime di extra canone dal suddetto Operatore Economico Hospital Consulting S.p.A., 
che hanno evidenziato il valore complessivo di € 54.761,36 al netto di Iva per le annualità 2023, 2024 
e 2025, verbale che seppur non allegato costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
CONSTATATO   

• che gli oneri e i costi effettivamente sostenuti a fronte dell’erogazione delle prestazioni extra 
canone descritti nel presente provvedimento, sono stati contabilizzati e approvati a 
consuntivo, previa verifica eseguita dal RUP e dal DEC sulla regolare esecuzione delle 
attività; 

• che gli importi rendicontati, pari complessivamente a € 54.761,36 oltre Iva, risultano congrui 
rispetto alle attività svolte e coerenti con le verifiche effettuate dal RUP e dal DEC; 

• che la spesa in questione è riferita ad attività necessarie a garantire il mantenimento in 
efficienza delle tecnologie cliniche ed è in linea con i programmi aziendali tesi a garantire 
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continuità assistenziale nonché al perseguimento di efficienza ed efficacia dell'azione clinica; 
 
CONSIDERATO che per poter definire e liquidare i costi dei suddetti servizi in extra canone è 
necessario assumere il relativo impegno di spesa; 
 
per i motivi esposti in premessa, 

DETERMINA 
 

1) DI PRENDERE ATTO del verbale di approvazione citato in premessa, sottoscritto dal RUP e dal 
DEC, dal quale risulta che il costo complessivo del servizio di gestione manutentiva delle 
apparecchiature biomediche in uso domiciliare eseguite in regime di extra canone dal suddetto 
Operatore Economico Hospital Consulting S.p.A., che ha evidenziato il valore complessivo di € 
54.761,36 al netto di Iva, per le annualità 2023, 2024 e 2025; 
 

2) DI ASSUMERE l’impegno di spesa per i suddetti interventi in extra canone, nel rispetto delle 
modalità previste dal principio della contabilità aziendale; 
 

3) DI PRECISARE che essendo costi anni precedenti si farà fronte alla suddetta spesa di € 
54.761,36 oltre Iva, con i fondi del conto n° A8020201 “Sopravvenienze passive per acquisti di 
beni e servizi”; 
 

4) DI STABILIRE che l’onere complessivo derivante dal presente provvedimento per gli interventi 
in extra canone è quantificato in complessivi € 54.761,36 oltre Iva 22%, pari a € 66.808,86 Iva 
inclusa, verrà registrato sul bilancio dell’esercizio corrente e verrà finanziato come di seguito 
rappresentato: 

UFFICIO 
AUTORIZZATIVO 

MACRO 
AUTORIZZAZIONE 

CONTO CENTRO DI 
COSTO 

IMPORTO 
IVA INCLUSA 

SADITS Macro 1/2026 
Sub 15    

 A8020201   
Sopravvenienze passive 

per acquisti di beni e 
servizi 

Vedere relativi 
ordini 

€ 66.808,86 

 
5) DI AUTORIZZARE la S.C. Ciclo Passivo all’emissione degli ordinativi di pagamento in favore 

dell’affidatario sopra indicato entro 60 gg dalla data di ricevimento delle corrispondenti fatture, 
previa verifica di conformità delle prestazioni erogate da parte della competente struttura;  
 

6) DI PRECISARE  

• che il RUP del presente Global Service è l’Ingegnere Antonio Montesu Collaboratore Tecnico 
Professionale della S.C. Governo delle Tecnologie Sanitarie; 

• che il DEC del presente Global Service è l’Ingegnere Federica Ticca Collaboratore Tecnico 
Professionale della S.C. Governo delle Tecnologie Sanitarie, coadiuvata nelle vesti di 
Direttore Operativo dall’Ingegnere Giulia Plateo Collaboratore Tecnico Professionale della 
S.C. Governo delle Tecnologie Sanitarie;  

• che il CIG 6774012B88 è quello relativo al contratto originario del presente Global Service; 
 

7) DI TRASMETTERE copia del presente atto al RUP e al DEC della convenzione in argomento, 
ai servizi destinatari per gli adempimenti di competenza e alla S.C. Affari Generali, Assetto 
Organizzativo e Comunicazione per la pubblicazione all’Albo Pretorio on-line dell’Azienda 
Regionale della Salute - ARES. 
 

IL DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA 
Governo delle Tecnologie Sanitarie 

Ing. Barbara Podda 
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ALLEGATI SOGGETTI A PUBBLICAZIONE 

Nessun allegato 

  

 
 

ALLEGATI NON SOGGETTI A PUBBLICAZIONE 

Nessun allegato 

 
 

 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line dell’Azienda 
regionale della salute - ARES dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 

Il Dirigente Responsabile per la pubblicazione o suo delegato 
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